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Machiavelli così definiva il vincolo, 
il legame originario che consente la nascita 
e lo sviluppo di ogni forma di Stato 
Oggi non c'è più e la crisi è immensa 

Si è incrinato quel sistema di opzioni 
; etiche, politiche e ideologiche di cui è stato 
artefice il movimento democratico di tutto 
il Novecento. La prima riforma: ricrearlo 

Una nuova «religio », a sinistra 
La «religio» (il vincolo cioè, secondo Machiavelli, 
che determina la nascita e lo sviluppo di uno Stato) 
del Novecento che ha tenuto insieme il movimento 
democratico per tutto un secolo si è incrinata. Non 
c'è più quel sistema di opzioni etiche, politiche e 
ideologiche per questo la crisi che stiamo vivendo è 
«immensa». La sinistra deve cimentarsi con la co
struzione di una nuova «religio». 

«fa Nel primo libro dei £>•'-
scora, analizzando le ragioni 
della potenza dei Romani, Nic
colò Machiavelli discute a lun
go della religione «come cosa 
al tutto necessaria a mantene
re una cMMa». A suo giudizio, 
nel significato originario di le
game, di vincolo, essa costitui
sce il fondamento essenziale 
di ogni Stato. Non per nulla, 
osserva, a Roma contava più «il 
giuramento che le leggi»: era la 
religione, in effetti, che serviva 
a «comandare gli eserciti, a 
animare la plebe, a mantenere 
gli uomini buoni, a fare vergo
gnare 1 rei». È nella religione 
che va dunque individuato il 
fondamento della potenza dei 
Romani, come fi nella deca
denza della religione cristiana 
che va individuata una ragione 
fondamentale della crisi italia
na fra la fine del Quattrocento 
e i primi decenni del Cinque
cento. E questo per un motivo 
preciso: la crisi civile è sempre 
originariamente una crisi reli
giosa, per il ruolo che la relìgio 
- nel senso di vincolo, di lega
me originario - svolge nella 
costituzione e nello sviluppo di 
ogni forma di Stato - sia esso 
una repubblica oppure un 
principato. ^ \ 

I Discorsi sono uno dei testi 
fondamentali della filosofia 
politica di agni tempo, sono 
un classico nel senso pieno 
della parola. E come ogni eia*-, 
sleò che si rispetti valgono per 

Ieri come per oggi, per il passa
to come per il presente. Fatte 
tutte le naturali differenze, essi 
possono dunque gettare luce 
anche sul nostro tempo, sulla 
crisi che da anni, ormai, stia
mo attraversando. AI fondo, 
essa attiene, appunto, al fon
damento, al legame originario, 

.alla religio posta a base del no
stro vivere civile. Al di la del 
suo aspetto strettamente politi
co, essa concerne il vincolo 
fondamentale del vivere re
pubblicano. È questo vincolo, 
questo patto fondamentale 
che oggi appare incrinato: sta 
qui la radice della crisi che og
gi fi interamente squadernata 
sotto i nostri occhi: una crisi 
immensa ha detto giustamen
te, qualche settimana fa, il se
gretario del Partito repubblica
no italiano. 

Se non si coglie questo 
aspetto di fondo del processo, 
non se ne coglie l'ampiezza e 
la profondità. Né s'intende 11 ri
lievo assunto per tutti dalle 
questioni di ordine istituziona
le. Quando un vivere civile si 
corrompe e decade - ed appa
re arduo «tornare ai principi» -
risulta naturale che tutti si con
centrino sulle nuove istituzioni 

" da costruire, sulle nuove forme 
da definire. Ed fi naturale che 
la lotta politica si attesti intor
no questa a nodo. Ma momen
ti e lasi del processo diventano 
pili chiari e precisi, quando 

meglio si definisce il carattere 
del vincolo originario che si o 
Incrinalo, e i problemi che ne 
scaturiscono. Da molte parti si 
è sottolineato che la relìgio che 
si fi affievolita è quella dell'an
tifascismo: ma è un'interpreta
zione angusta, ristretta e, per 
certi aspetti, faziosa. In discus
sione fi qualcosa di più radica
le e di più profondo: si è incri
nato quel sistema di opzioni 
etiche, politiche, ideologiche, 
di cui è stato artefice e prota
gonista il movimento demo
cratico di tutto il Novecento e 
del quale l'antifascismo fi stato 

1 un momento fondamentale. SI 
fi, in altre parole, • incrinata la 

religio che fi stata a fondamen
to dei processi di politicizza
zione democratica di massa 
che hanno segnato e contrad
distinto il secolo, sia ad opera 
del movimento di ispirazione 
socialista e comunista sia di 
quello di ispirazione cattolica, 
e più generalmente, cristiana. 
Questo fi il nodo che sta oggi 
sul tappeto, ed è con questo 
nodo che deve confrontarsi 
tutta la sinistra. 

Si sono citate ad apertura le 
battute dei Discorsi di Machia
velli, per illuminare 1 caratteri 

1 ' dèlia nostra crisi. Ma esse pbs- ' 
sono anche servire a determi-

• nane l'entità, e la profondità, 

dei problemi che abbiamo og
gi di fronte. In sintesi: se quel 
giudizio h.i un senso, il proble
ma loiidamentale che si pone 
oggi alla sinistra fi in primo 
luogo quello di ricostituire una 
religio, un nuovo vincolo, un 
nuovo legame che stia a fon
damento del vivere repubbli
cano. 11 che non vuol dire sot
tovalutare l'importanza e la 
necessita di una cultura politi-
ira incardinata su temi e pro
blemi di carattere istituzionale, 
.issumcndo positivamente li 
compimento di un lungo ciclo 
delizi storia italiana. Tutt'altro. 
Ma « sft presa, essa non basta. 
Ciò ch>: occorre è, machiavel- • 

nanamente, una religio. E una 
religio fi effettivamente tale se 
coinvolge il «popolo», i cittadi
ni di uno Stato. Se ciofi si confi
gura come principio di un 
nuovo ethos, come fondamen
to di nuove «leggi», di nuovi 
«costumi» - insomma, di nuovi 
valori e di nuove idealità - . 
Questo fi il nodo, ed è intomo 
ad esso che si deve aprire una 
discussione di fondo, anzitutto 
fra le forze della sinistra, senza 
pregiudizi. 

A questo quesito cruciale si 
può infatti rìsppndere in vari, 
modi: riproponendo antiche 
posizioni della democrazia ri- ' 

• sorgimentale e riaffermando, , 

In alto Niccolò 
Machiavelli. 
Qui accanto 
il Papa mentre 
benedice una 
folla di fedeli 
a Piazza 
San Pietro 

ad esempio, la centralità della 
•nazione». Ma non può essere 
questa ta strada da battere. La 
religio del vivere repubblicano 
può essere una e una soia: la 
democrazia nella ricchezza 
delle sue articolazioni, nella 
pienezza del suo dispiega
mento: insomma quella demo
crazia da cui germinano, natu
rali, l'alternativa e l'alternanza. 

Ma una religio, un ethos non 
si creano a tavolino; né sgorga
no dagli alambicchi dei filosofi 
o del politologi. Scaturiscono 
dalla esperienza concreta di 
un concreto vivere civile. Il che 
significa che oggi in Italia deb
bono stringersi in un nodo solo 

democrazia e riforma de ia po
litica, ethos .democratico e svi
luppo e potenziameni > dei 
processi di emancipazione e 
di liberazione collettivi e ndtvi-
duali. A ben vedere è il tema 
della «riforma intellettuale e 
morale» di ascendenza gram
sciana che si è riaperto, solle
citando tutta la sinistra . con
frontarsi in modi nuovi e con i 
nodi strutturali della nosl a sto
ria nazionale. Determinando 
nei Quaderni la «fragilità" del 
mondo moderno - e, SII que
sto sfondo, della storia italiana 
- Gramsci sottolinea, appunto, 
come alla base di essa vi sia 
uno scarto strutturale, di lungo 
periodo, fra momento «r. ìasci-
mentale» e momento «riforma
tore», fra governanti e goiema-
ti, fra «intellettuali» e «semplici». 
Sottolinea, cioè, come n base 
di questa fragilità ci sia, in ulti
ma analisi, un problema < li de
mocrazia. Ma questo noci o, ieri 
come oggi, non si sciogli' > sen
za una «riforma intellettuale e 
morale» di larga portata - sen
za una nuova religio - c'ie da 
un lato faccia i conti coi tutto 
il Novecento, dall'altro si misu
ri con i problemi posti da nuo
vo secolo che bussa alle orte, 
senza lasciare, su questi t 'i-reni 
cruciali, l'iniziativa alla Cniesa 
romana, con cui pure è neces
sario confrontarsi in modo 
aperto. Tutto ciò non fi (.ielle, 
anzi è estremamente di Ideile, 
e richiede una massima con

centrazione di sforai e di ener
gia. Ma se e cerio che molte 
cose sembrano congiurare 
contro la democrazia in Italia e 
nel mondo, £ anche vero che 
oggi ci sono segni e sintomi 
della germin.izione di un nuo
vo legame, di un nuovo vinco
lo democratico che può unire, 
in modi nuovi, i cittadini della 
Repubblica. Sta qui, ad esem
pio, il valore1 del relerendiim 
svoltosi nelle scorse settimane, 
di cui, pure, non va sopravva
lutato, o acriticamente enfatiz
zato, il significato. Compito 
della sinistra - e in primo luo
go del Pds e c'el Psi - è precisa
mente quello di intendere, e di 
filtrare, questi elementi di novi
tà che, in forme complesse e 
anche contraddittorie, comin
ciano ad affiorare; e di contri
buire, sul plano culturale oltre 
che su quello politico, allo svi
luppo di una nuova religio, di 
un nuoto ethos democratico, 
da porre a fondamento del no
stro vivere civile. Non è sempli
ce, ed fi un lavoro di lungo pe
riodo. Ma, a ben vedere, e nel
lo svolgimento di questo com
pito - di rilievo nazionale ed 
europeo - che stanno, in Italia, 
il destino della sinistra e il futu
ro dell'alternativa. Non varreb
be dunque la pena di avviare 
intorno a questo tema una di
scussione serrata, franca e 
aperta a tutte le fo>ze interes-

' sate a un'autentica e persuasi- ' 
va prospettiva di riforma? 

COMUNE DI CESENA 

lo pari 
•dalai 

L'Amministrazione Comunale procederà a mezzo di licitazio
ne privata riservata ad imprese specializzate, a norma del
l'art. 15 lettera A) della legge 113/1981, all'aggiudicazione di 

la tornitura dal pasti par la acuoia madia 
alamantarl - anni scolastici 1991/1SM 

Importo complessivo presunto per anno lire 340.000.000 (Iva 
esclusa) 
La Imprese interaasate a partecipare dovranno indirizzare la 
richiesta (In carta libera) a: Comune di Cesena • Settore Eco
nomato - Piazza dal Popolo, 1 47023 Cesena, mediante lettera 
raccomandata, che dovrà pervenire tassativamente entro le 
ore 12 del 13/8/1991. 
Tale richiesta dovrà essere corredata dal seguenti documenti 
o dichiarazioni, successivamente verificabili: 
di avare fatturato per forniture e servizi relativi all'attività di re
laziona e ristorazione 500.000.000 durante l'anno solare 1990, 
eventualmente integrata da tutte la informazioni ritenute utili 
con particolare riferimento alla relazione scolastica; 
presenza o convenzione con un laboratorio di analisi chimi
co-fisiche a microbiologiche, sotto la Direzione di un tecnico 
laureato responsabile ed Iscritto all'albo professionale. 
Le domande di partecipazione non vincolano l'Amministrazio
ne Comunale. JL SINDACO Prol. Piare Gallina 

I IN KDKOI.A 11 NI O V O M V1KKO 
EDIZIONESPECIALEESTIVA • LVGUOfAGOSTO 1991 

. Unta fa eéitoimflmo «ICt iMnmtèrt _ 

fRrpuM>lira 

L *óàk' •Wfcsji, ritmémrr, nwmktki, k M N s W , Mai 
m, àtmwtr n*w tfmt» et tVww», mltmttmtTi,ptfiUtiemùmi, 

mi, p*U-t*mm*i*mit érUM, litri»»», HmmeU, evernM ' 

i»js»a<nr,/>w*Vr*r, frtrtkgi. ueùtitn mmtirt, fluènti, ma la r**Y 
tfaé>W* < MmtfimtHK, njmnémm, rmnenmemi. w * . è*e*r*i, p~m e 

Ma» ti mmmmm «*V* rmtmmt» 14té MtàaM eomcimtini 

Repubblica 
addio! 
Anche la Costituzione ha fatto i bagagli 

Itili? 

Primo C arneru 

Bologna Festa Nazionale 1991 
Parco Nord 30 agosto - 22 settembre 

SITO»» 3 (?A<§@ AQM P8§ffA 

Un gruppo di insegnanti, studenti • militanti pacifisti sta 
proparando, In accordo con la Diraziona dal Festival 
Nazionale dall'Unità una mostra-documentazione di 
materiali prodotti nella scuole italiane nei giorni della 
guerra del Golfo. 
Tutta le immagini (video, manifesti, foto, registrazioni 
audio ecc.) saranno montate in un cortometraggio e in 
un'ampia serie di diapositive da proiettarsi nel padiglio
ni della Festa Nazionale dell'Unità che si terrà al Parco 
Nord di Bologna dal 30 agosto al 22 settembre 1991. 
Chiunque aia interessato ed Intenda collaborare per il 
recupero del materiale, per l'organizzazione e per l'al
lestimento e invitato a rivolgersi presso la Federazione 
del Pds di Bologna. ^ ^ ^ ^ ^ 

Tal. 051/281.273 • Fax 051/22.51.68 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale FuMo Tetti 75 • Tel. (02) 6440.361 

ROMA - Via del Taurini 19 - Tel. (06) 44,490.345 
In formazioni anche presso le federazioni del Pds 

DEL mm> & sm§m 
INCONTRO SPARTAK - ROMA 
Partenza: 15 settembre 
Trasporto: volo Aeroflot 
Durata: 5 giorni (4 notti) 
Itinerario: Roma/Mosca/Roma 
Quota di partecipazione: L. 1.415.000 
Supplemento singola: L. 47.000 a notte 
La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in 
camere doppie In albergo di prima categoria A, la pen
sione completa, tutti i trasferimenti a Mosca, Il biglietto 
d'Ingresso allo stadio, le visite del Cremlino, Novodie-
vici e al museo Puskln, il visto di ingresso in Urss. 

LOTTO 
31* ESTRAZIONE 
(3 agosto 1991) 

BARI 55 6485937 
CAGLIARI 29 7418 65 77 
FIRENZE 23 8717 6258 
GENOVA 218512 67 1 
MILANO 9364954 3 
NAPOLI 16 7871 533 
PALERMO 59 40 508048 
ROMA 86 571587 1 
TORINO 771576 89 7 
VENEZIA 242016 3319 
ENALOTTO (colonna vincente) 
X 1 1 - 1 1 1 - X 2 2 - 1 2 X 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L. 82.305.000 
ai punti 11 L. 1.851.000 
ai punti 10 L. 168.000 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI AGOSTO 

giornale © 
del LOTTO 

da 20 anni 
PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

LOTTO a VINCITE 

e L'orientamento del'Gioca
tole di Lotto, in genera, * 
quello di effettuar* un'attenta 
••lezione par determinare gli 
•lamenti d» puntare tra i più 
ritardati, più frequenti, o tra I 
più •comparanti. 

• Ma, indipendentemente dal 
crltario arguito par la (elezio
ne, quando al punta un M>IO 
«•tratto II gioco e denominato 
AMBATA. viena fatto ni una 
•ola ruota a l'eventuale vincita 
lorda è di 11,23 volta l'Impor
to puntato. 

• Invece M i numeri pratcalti 
tono dua, tra, quattro, ecc., fi
no a diaci, la giocata può «ne
ra effettuata au un biglietto 
unico, a ruota fiat* o a Tutta 
(non più eli tre o quattro nu
meri, se ii vuol realizzare qual
cosa), a la puntata può aejere 
•uddivtM par la corti di: ambo, 
tamo, quaterna a cinquina, 

• Bisogna parò tenera piaten
te che puntando par ••ampio 
diaci numeri solo sulla poata di 
ambo, il pramio (ara di 6,5 
volta la puntata complaniva, 
parche con IO numaré al for
mano 46 ambi a II pramio 
d'ambo di 250 volta va diviso 
par i 46 ambi che in realta ti è 
puntato con I 10 numeri dal 
bigi latto. 

É DEFINITIVAMENTE PROVATO: LA COCAINA PROVOCA GRAVI DANMAL CERVELLO. 

uui danni provocati dalla cocaina 
è il momento di fare chiarezza. Le più 
recenti ricerche medico-scientifiche 
condotte a livello internazionale 
dimostrano che: 

- LA COCAINA PRODUCE GRAVI 
DANNI AL CERVELLO, perchè induce 
uno stato'di deficienza biochimica a 
livello cerebrale, cioè un esaurimento 
dei circuiti nervosi sovrastimolati 
dalla droga; 

-LA COCAINA É UNA DROGA 

ALTAMENTE UNCINANTE, perchè crea 
una dipendenza psichica tanto difficile 
da controllare e combattere quanto 
quella fisiologica prodotta dall'eroina; 

- LAC0CAINA DISTRUGGE LA 
PERSONALITÀ, perchè produce gravi 
alterazioni psichiche come profondi 
stati di ansia, depressioni, allucinazioni, 
attacchi di panico, fino a episodi di 
psicosi paranoidea; 

- LA COCAINA PUÒ' UCCIDERE 
già alla prima assunzione: un errore 

di dosaggio può causare emonagie 
cerebrali, convulsioni, aritmie 
cardiache con collasso 
cardiorespiratorio. 
Non fatevi i igannare dalla cocaina. 
Né da chi la usa. É la droga dei perdenti. 

Per saperne eli più non esitate a 
contattare l'Associazione Italiana contro 
la Diffusioni della Droga, 
via Andrea Doria 17.20124 Milano, 
tel.0P/66907'U. 

A.I.D.D. 
ASSOCIAZIONE ITALIANA CONTRO LA DIFFUSIONE DELLA DROGA. 


